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TEC.RI.L 
TECnologie per il RIutilizzo delle Lane autoctone 

PROGRAMMA DI 

RIFERIMENTO 

PSR 2007/2013 Programma di sviluppo rurale della Regione Toscana 

MISURA Misura 124 ‘Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e 

tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale’ 

DURATA 18 Aprile 2012 - 18 marzo 2014 

PARTNER • GESFIM (GESFIM “Le Murelle” arl, Manciano (GR)) capofila 

• CONSORZIO (Consorzio per la valorizzazione e tutela della pecora e 
dell’agnello di razza Zerasca” - Zeri (MS)); 

• NTT (Next Tecnology Tecnotessile – Società Nazionale di Ricerca a r.l  - 
Prato, (PO)) 

• FCS (Fondazione per il Clima e la Sostenibilità FCS – Firenze, (FI)) 

OBIETTIVO 

GENERALE 

Il progetto TEC.RI.L mira a rilanciare e a valorizzare la filiera della lana 
autoctona toscana (in particolare quella delle lane provenienti da due aree 
pilota: Zeri in Lunigiana - MS e Manciano nell’Amiatino-Alta Maremma - GR) 
contribuendo ad un mantenimento della pastorizia e di conseguenza di molte 
aree rurali presenti in toscana. TEC.RI.L nasce dalla necessità di contribuire a 
ridurre l'impatto ambientale nel settore della produzione della lana e al rilancio 
delle economie rurali attraverso il riutilizzo delle lane locali, attualmente 
considerate un rifiuto speciale (materiale di scarto) secondo il regolamento CE 
n.1774/2002. 

OBIETTIVI 

SPECIFICI 

• Riutilizzare le lane autoctone, creando uno sbocco commerciale ai 
prodotti tessili e riducendo al contempo eventuali pratiche illegali per il 
loro smaltimento nell’ambiente (interramento o incenerimento delle 
lane). 

• Garantire agli allevatori di ovini un’entrata economica extra, 
proveniente dalla vendita dei  prodotti derivati dalla trasformazione 
della lana (valore aggiunto economico) contribuendo a mantenere in vita 
le attività agricole in territori marginali rurali, salvaguardando le culture 
e le tradizioni dei territori, la biodiversità e preservando le razze ovine 
locali dall'estinzione. 

RISULTATI ATTESI • Una "mappa" delle aziende per l’allevamento di ovini, le loro razze, 
il numero di capi attendibili per ciascuna delle aree target (e aree 
limitrofe) 

• Un numero selezionato di allevamenti ovini disposti a fornire le lane 

• Un codice di buone pratiche per la filiera della lana 
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• Linee guida per l'applicazione delle migliori pratiche di allevamento, 
tosatura delle pecore, e selezione e stoccaggio della lana 
(realizzazione di strutture idonee alla conservazione, imballaggio e 
predisposizione per il trasporto delle lane – uno per ciascuna area 
pilota) 

• Realizzazione di un sistema di pulizia a secco e di primo lavaggio 
delle lane (uno per ogni area target) 

• Realizzazione di un prototipo (stampi pilota) per la produzione di 
tessuto / non tessuto e di stoffe pronte da essere trasformate in 
prodotti finiti direttamente nelle aree target e nel distretto tessile 
pratese 

• Uno stock di prodotti derivati dal riutilizzo delle lane locali 

• Una valutazione economica riguardante le risposte di mercato per 
tali prodotti 

• L'organizzazione dei canali commerciali per i suddetti prodotti 

• Organizzazione e strategie di marketing locali e regionali; un piano 
di comunicazione ampio volto all'incremento ed importanza delle 
attività di lavori tradizionali finalizzato allo sviluppo delle zone 
rurali 

CONTATTI 

 

 


